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1.  PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE 

1.1  Quadro normativo e regolamentare di riferimento 

 

La Relazione sulla performance, prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n.150/2009, 

costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, 

interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di 

gestione della performance. 

Più in dettaglio, la Relazione evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi raggiunti rispetto ai singoli 

obiettivi programmati e alle risorse impiegate, con rilevazione degli eventuali scostamenti registrati nel corso 

dell’anno, indicandone le cause e le misure correttive da adottare. 

La relazione sulla performance, inoltre, è strettamente collegata al sistema di misurazione e valutazione della 

performance individuale, sia dei dirigenti che del personale non dirigenziale, atteso che i risultati raggiunti in 

termini di attuazione degli obiettivi e di qualità dei servizi resi, incidono sulla valutazione individuale di coloro 

che con la propria azione hanno concorso ai medesimi risultati e, quindi, sulla premialità riconoscibile e sulla 

opportuna e doverosa differenziazione in fasce di merito. 

Il ciclo della performance non si aggiunge ai sistemi di programmazione-gestione-controllo già in uso, bensì 

ne rappresenta una evoluzione e miglioramento. In coerenza a simile impostazione, la relazione sulla 

performance, oltre a ricollegarsi alla relazione sulla gestione, posta a corredo del rendiconto 2023, assume il 

valore di referto del controllo strategico. 

Più in dettaglio, la Relazione deve evidenziare a consuntivo i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti registrati 

nel corso dell’anno, indicandone le cause e le misure correttive da adottare. 

La Relazione, pertanto, deve configurarsi come un documento snello e comprensibile accompagnato, ove 

necessario, da una serie di allegati che raccolgano le informazioni di maggior dettaglio. La declinazione dei 

contenuti della Relazione dovrà, inoltre, tenere in considerazione le caratteristiche specifiche 

dell’amministrazione, ad esempio, in termini di complessità organizzativa, articolazioni territoriali, tipologia 

di servizi resi al cittadino.  

La relazione sulla performance mantiene la sua valenza anche a seguito dell’introduzione del P.I.A.O., 

allargando i propri orizzonti anche alle dimensioni di valore pubblico contemplate da tale nuovo strumento di 

programmazione, oltre a rafforzare le correlazioni con le altre programmazioni settoriali. 

Sotto un profilo generale, la stesura del documento deve essere ispirata ai principi di trasparenza, immediata 

intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna.  

Per i dati di carattere economico-finanziario si richiama poi l’applicazione dei principi contabili generali di cui 

all’Allegato 1, del D. Lgs. n. 91/2011. Al pari del Piano della performance (“Piano”), ai sensi dell’art. 15, 

comma 2, lettera b), del decreto, la Relazione è approvata dall’Organo di indirizzo politico amministrativo, 

dopo essere stata definita in collaborazione con i vertici dell’amministrazione. Si richiama, infine, che ai sensi 

dell’art. 14, commi 4, lettera c), e 6 del decreto, la Relazione deve essere validata dal Nucleo di valutazione 

come condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali di cui al Titolo III del decreto. 

A tale ultimo riguardo devesi sottolineare che: 

• il regolamento sul sistema dei controlli interni, prevede che: gli ambiti del controllo strategico 

coincidono con quelli di misurazione e valutazione della performance organizzativa dell’ente di cui al decreto 

legislativo 150/09, sicché, nella prospettiva di semplificazione e riduzione dei costi dell’attività 

amministrativa, il controllo strategico sarà attuato secondo le previsioni della metodologia di misurazione 

della performance organizzativa approvato con DGC 389 del 23.12.2011, sulla base del Documento Unico di 
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Programmazione, allegato al bilancio e del piano delle performance unificato con il Piano Esecutivo di 

Gestione. 

• il regolamento stralcio per la misurazione e valutazione della performance, approvato con DGC 76/2011, 

prevede che: i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati ed alle risorse 

impiegate, la rilevazione degli scostamenti e delle relative motivazioni, saranno contenuti nella Relazione 

sulla Performance.  

 Altri contenuti essenziali sono quelli ricavabili dalle diverse tipologie di controllo interno ed in 

particolare quelli riferiti alla situazione economico-finanziaria, alla qualità dei servizi e rispetto dei tempi dei 

procedimenti. Completano il quadro i dati relativi alle politiche di incentivazione del personale e quelli 

relativi all’attuazione del piano di prevenzione della corruzione ed agli obblighi di trasparenza. 

•  il ciclo della performance è supportato da apposito software che permette a ciascun dirigente di 

strutturare il sistema di indicatori a presidio delle linee di attività nelle quali si articolano gli obiettivi, 

determinando il target atteso ed il risultato raggiunto, in funzione del quale, tenuto a che conto della 

rilevanza, complessità e dipendenza da fattori esterni, viene calcolata la percentuale di realizzazione. 

•  L’attività di controllo è articolata in una verifica intermedia, in corso d’anno, da svolgersi in coincidenza 

con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ed una finale da condursi entro il mese di giugno 

dell’anno successivo e coincidente con la predisposizione della relazione sulla performance organizzativa 

dell’ente. La ricognizione intermedia, a seguito della riforma dell’ordinamento finanziario degli enti locali e 

della conseguente riformulazione dell’articolo 193 tuel, può ragionevolmente riferirsi all’aggiornamento del 

DUP per il triennio successivo da presentare al consiglio entro il 31 luglio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 

170 del tuel, ferma restando la verifica finale coincidente con l’approvazione della relazione sulla 

performance. 

•  la relazione sulla performance organizzativa rappresenta la sintesi della rendicontazione prodotta dai 

singoli dirigenti e delle altre fonti informative citate; la stessa è predisposta dal segretario generale, investito 

della responsabilità del ciclo della performance, e, previa adozione da parte della giunta comunale, 

sottoposta alla validazione del Nucleo di Valutazione, prima della pubblicazione nelle forme di rito.  

Per una maggiore facilità di lettura il documento è composto da un corpo principale e da alcuni allegati 

esplicativi, da considerarsi comunque parti integranti e sostanziali. 

Ulteriori elementi di informazione sono stati acquisiti: 

 dai dati del rendiconto 2023, dagli indici di gestione e di equilibrio di bilancio, così come ricavabili dalla 

relazione sulla gestione a corredo del medesimo rendiconto, adottati con deliberazione della giunta 

comunale n.84 del 16.04.2024 ed approvati dal consiglio comunale con deliberazione n.23 del 20.05.2024. 

 Dalla relazione annuale del responsabile per la prevenzione della corruzione in merito allo stato di 

attuazione del piano medesimo e dalle verifiche condotte sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza, ai 

sensi della deliberazione ANAC n.213 del /2024. 

Nell’esercizio 2023 non si registrano indagini di customer satisfaction presso i cittadini utenti.  
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2. L’ALBERO DELLA PERFORMANCE 

2.1  Il programma di mandato 

Le linee programmatiche di mandato, presentate al Consiglio Comunale nella seduta di insediamento del 

31/07/2018 e dal medesimo Consesso approvate con deliberazione n.46, sono frutto dell’elaborazione del 

programma politico amministrativo presentato alla cittadinanza dal sindaco in carica e sul quale poggia il 

patto di fiducia che, il voto democraticamente espresso, ha sancito con l’intera cittadinanza, assumendo, 

quindi, espressione prioritaria dell’azione che sarà condotta nel corso della consiliatura e sull’attuazione del 

quale e sui risultati conseguiti, la cittadinanza sarà chiamata ad esprimersi. 

A tale valenza politica, si unisce una valenza tecnica che pone le linee programmatiche come il primo 

documento del ciclo del bilancio e di quello della performance dell’ente, cui dovranno orientarsi le scelte 

strategiche e gestionali declinate nei documenti unici di programmazione, che accompagneranno i bilanci 

annuali e pluriennali, nonché nei piani esecutivi di gestione – piani della performance sui quali sarà misurata 

la performance organizzativa dell’ente e quella individuale dei dirigenti e di tutto il personale.  

In tale prospettiva, punti di partenza, sono le definizioni di:  

MANDATO: rappresentare la Comunità e promuovere lo sviluppo ed il benessere, assicurando la 

partecipazione democratica di tutti i cittadini.  

I valori fondanti della Comunità Biscegliese sono sanciti dallo Statuto Comunale e sono quelli della pace, 

dell’accoglienza, della solidarietà, dell’uguaglianza, della pari opportunità tra generi, riconoscendo nella 

famiglia un ruolo fondamentale per la tutela e la valorizzazione degli individui e per la promozione della 

convivenza sociale. Una realtà aperta ad ogni forma di cooperazione ed in rapporto sinergico con i territori 

circostanti per cogliere ogni potenzialità di crescita. 

VISIONE: Bisceglie, città attrattiva ed inclusiva.  

La visione di Bisceglie è quella di una città che crea emozioni per le sue ricchezze ambientali, storiche ed 

architettoniche. 

Una città aperta ed accogliente. L’apertura verso l’esterno deve essere intesa come capacità di essere parte 

di un sistema territoriale più ampio, di essere attenta alle evoluzioni dei contesti socio economici, 

cogliendone le sfide e le opportunità, di sapersi relazionare con culture e modelli diversi, ricercando nel 

confronto, nello scambio e nella interazione, le chiavi per uno sviluppo sostenibile e rispettoso delle identità 

e delle dignità delle genti 

L’apertura verso l’interno deve essere intesa come capacità di preservare e valorizzare le proprie radici, 

facendole divenire fattori di distinzione e di sana competizione, ma anche di coinvolgere, di aiutare e 

sostenere i più deboli ed emarginati, affinché il benessere sia diffuso e siano assicurate a tutti le condizioni di 

espressione delle proprie capacità e potenzialità.  

MISSIONE: agire con trasparenza per assicurare partecipazione e condivisione. 

L’Amministrazione Comunale deve perseguire il bene comune, cercando di interpretare i bisogni e le 

aspettative della collettività, massimizzando l’utilizzo delle risorse disponibili. 

Trattasi di un compito non semplice, per il quale la partecipazione dei cittadini nelle scelte ed il controllo 

sociale nella loro realizzazione, rappresentano leve fondamentali per un agire trasparente ed efficace. In tale 

prospettiva il legame con la cittadinanza deve essere saldo e continuo ed il cittadino, con i suoi bisogni, deve 

essere il punto di riferimento prioritario delle scelte amministrativo-gestionali. 
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Il controllo sociale deve progressivamente trasformarsi in proposta, confronto, stimolo costruttivo a fare 

sempre meglio nell’interesse di tutti 

Nella logica dell’“Albero della performance”, dalle linee programmatiche di mandato del Sindaco, in coerenza 

con la vision e la mission dell’ente, è possibile ricavare gli “obiettivi strategici pluriennali”. 

Ciascun obiettivo strategico contiene più azioni programmatiche che rappresentano i “risultati finali” attesi 

delle politiche dell’Ente sull’ambiente esterno, in termini di miglioramento della qualità della vita dei 

cittadini.  

Da ogni azione programmatica discenderanno uno o più obiettivi “gestionali” annuali/pluriennali, ricollegati 

ai programmi ed alle missioni del D.U.P. ed alle previsioni del PEG, che rappresentano il “risultato 

immediato” atteso. 

Il “Sistema Bisceglie” che abbiamo in mente è un progetto razionale, ponderato su criteri di realizzabilità e di 

sostenibilità economica e finanziaria. Un progetto di sviluppo armonico delle varie componenti del contesto 

umano e ambientale urbano ponderato su misure a breve medio e lungo termine, un progetto che partendo 

dalla organizzazione del presente pone i presupposti del mondo che saremo. 

2.2 D.U.P. – Piano della performance 

Nella logica dell’“Albero della performance”, dalle linee programmatiche di mandato del Sindaco, in coerenza 

con la vision e la mission dell’ente, sono stati definiti gli “obiettivi strategici pluriennali”. 

Ciascun obiettivo strategico contiene − ove possibile − l’individuazione degli impaM (outcome) desideraN che 

rappresentano i “risultati finali” attesi delle politiche dell’Ente sull’ambiente esterno, in termini di 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini.  

Da ogni obiettivo strategico discendono uno o più obiettivi “gestionali” annuali/pluriennali, ricollegati ai 

programmi ed alle missioni del D.U.P. ed alle previsioni del PEG, che rappresentano il “risultato immediato” 

atteso.  

Gli obiettivi gestionali potranno essere di innovazione, miglioramento, ma anche di mantenimento di 

adeguati standard qualitativi di servizi e prestazioni. Gli obiettivi gestionali hanno un orizzonte temporale 

tendenzialmente coincidente con il triennio 2023/2025 e sono articolati in linee di attività. Nel caso specifico, 

gli obiettivi di mandato perseguiti nel corso del 2023 sono quelli afferenti alla consiliatura conclusasi nel 

corso dell’anno 2023, ed approvati con Deliberazione di Giunta Comunale n.189 del 09/08/2024, di 

approvazione del P.I.A.O. 2023/2025 – sottosezione 2.2.2 “Obiettivi di performance organizzativa e 

individuale” e relativi allegati da n.1 a n.6 al P.I.A.O, come modificato con Deliberazione di G.C. n.299 del 

20/12/2023 e successiva Deliberazione di G.C. n. 219 del 05/11/2024. 

 

LINEA DI MANDATO N.1: ECONOMIA E LAVORO - “Il lavoro prima di tutto, a Bisceglie e con dignità” 

Creare le condizioni affinché imprenditori investano a Bisceglie e creino nuovi posti di lavoro sarà al centro 

dell’agenda politica della nostra amministrazione. La politica e le buone forme di amministrazione possono 

diventare il volano della economia locale quando mettono al centro “la persona” ed “il territorio”, in una 

logica in cui lo sviluppo economico, l’ambiente, l’imprenditorialità e la finanza non devono più essere scelte 

alternative o contrastanti, ma aspetti complementari e sinergici della medesima “azione di sistema”. Il Lavoro 

prima di tutto è dignità. Lo sviluppo stimola risorse, suscita le intelligenze e le capacità. L’obiettivo è arginare 

la fuga di cervelli e talenti dalla nostra città, un’emigrazione che sta inaridendo la nostra comunità. L’azione 

amministrativa sarà finalizzata ad alleviare l’evidente sofferenza economica e la crisi occupazionale dei vari 

settori dell’economia locale, in atto da alcuni anni, offrendo nuove prospettive di sviluppo sociale della città. 
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OBIETTIVI STRATEGICI:  

1.1 favorire lo sviluppo economico del settore agricolo, artigianale e ittico locale 

1.2 attuare politiche per il lavoro e la formazione professionale 

1.3 valorizzare il patrimonio locale per fini turistici 

1.4 sviluppo sostenibile, tutela ambiente, territorio e mobilità 

Azioni programmatiche:  

 Gestire spazi mercatali e aree commerciali, favorire consorzi tra operatori 

 Valorizzazione delle produzioni tipiche e dell'artigianato locale 

 Sostegno alla creazione di lavoro 

 Agevolazioni tariffarie  

 Valorizzazione Dolmen, casali e grotte di Santa Croce e fruizione delle valenze storico artistiche e 

architettoniche a fini turistici  

 Sviluppo sostenibile, tutela ambiente, territorio e mobilità 

 

LINEA DI MANDATO N.2: AMBIENTE - “Un ambiente sano per una migliore qualità di vita” 

Ribaltare la prospettiva delle politiche ambientali e trasformarle da onere in risorsa è possibile! La condizione 

perché ciò avvenga è la razionalizzazione delle risorse economiche, anche attraverso una gestione 

trasparente del sistema degli appalti e delle risorse umane impegnate, con un approccio nuovo e moderno 

ed una mentalità aperta alle nuove tecnologie nella gestione ambientale. Occuparsi dell’ambiente in cui 

vivranno le nostre figlie ed i nostri figli non è solo gestire gli appalti per lo smaltimento rifiuti ma slancio 

ideale e programmatico al mondo che desideriamo per noi e per le generazioni future. 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

2.1 tutela, rispetto e riqualificazione dell'ambiente, gestione rifiuti 

2.2 attuare politiche per lo sviluppo del territorio, l'edilizia e la mobilità sostenibile 

Azioni programmatiche: 

 Attuare politiche ambientali per il rispetto dell'ambiente e la corretta gestione e riciclo dei rifiuti  

 Valorizzazione aree verdi, riqualificazione aree abbandonate e/o dismesse, tutela animali 

 Sviluppo del territorio/edilizia  

 

LINEA DI MANDATO N.3: SICUREZZA - “Garantire maggiore sicurezza ai cittadini” 

Negli ultimi anni Bisceglie è diventata teatro di gravi episodi di matrice criminale che stanno destando molta 

preoccupazione nella Cittadinanza. L’obiettivo primario di questa amministrazione sarà garantire maggiore 

presidio del territorio innanzitutto attraverso un potenziamento delle forze dell’ordine, il cui organico è 

ormai troppo esiguo per coprire una città di 55mila abitanti, e un aumento della videosorveglianza. Sarà 

compito di questa amministrazione, inoltre, mettere in campo soluzioni alternative, che possano contribuire 

ad aumentare la percezione di sicurezza in Città con figure di raccordo tra la popolazione e le Forze 

dell’Ordine. Sicurezza significa anche tutelare imprenditori e agricoltori per evitare che il loro lavoro sia 

vanificato da furti.  
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OBIETTIVI STRATEGICI: 

3.1 ordine pubblico e sicurezza 

Azioni programmatiche: 

 Garantire maggiore sicurezza ai cittadini 

 

LINEA DI MANDATO N.4: AMMINISTRAZIONE - “Un Comune sano ed efficiente, al servizio dei cittadini” 

La complessa macchina amministrativa, il sistema di controllo e razionalizzazione delle risorse umane e 
materiali con cui realizzare il bene pubblico devono essere guidate da una pianificazione che non insegua 
solo le emergenze del momento ma che interpreti bisogni ed esigenze con una visione chiara della città del 
Futuro. Il primo passo deve essere coinvolgere i cittadini nella gestione della cosa pubblica, nella 
progettualità, ascoltare i cittadini, i commercianti, le associazioni con i loro tantissimi volontari che operano 
ogni giorno, gli imprenditori, gli agricoltori, i pescatori. Ascoltando tutte le categorie che fieramente e 
onestamente, con sacrifici e tenacia, rappresentano il tessuto sociale e produttivo di questa città. Bisogna 
snellire la burocrazia, modernizzare, informatizzare, velocizzare le pratiche, fare in modo che 
l’amministrazione sia dalla parte dei cittadini. Si dovrà lavorare sull’efficientamento della macchina 
amministrativa in termini di sostenibilità ed ammodernamento. 
 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

4.1 integrità e trasparenza dell'azione amministrativa 

4.2 un comune sano ed efficiente al servizio dei cittadini 

Azioni programmatiche: 

 Ammodernamento ed efficientamento tecnologico degli uffici e delle procedure amministrative 

 Gestione Servizio legale e contenzioso 

 Gestione risorse economiche-finanziarie e patrimoniali 

 Gestire gli equilibri e i vincoli di bilancio 

 STAZIONE UNICA APPALTANTE - Stipula contratti e contratti PNRR 

 Garantire l'attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e di attuazione 

della trasparenza 

 Monitoraggio qualità dei servizi e tempi dei procedimenti 

 

LINEA DI MANDATO N.5: CULTURA, SOCIALITA’ E CITTADINANZA  

Un ragionamento sulla qualità della vita della nostra città inevitabilmente induce a riflettere sulla qualità 
della vita civile, della partecipazione e della capacità di includere, accogliere e prendersi cura di chi vive 
condizioni di bisogno, di disagio, di marginalizzazione. Concepiamo le politiche della socialità all’interno di 
una vision di tipo culturale perché riteniamo che curare l’inclusione e la socialità non si esaurisca al 
necessario sistema della “assistenza” ma debba necessariamente indurre le persone alla autosufficienza ed 
alla possibilità di rientrare nel tessuto produttivo, civile e sociale. Bisogna tornare ad animare un vivace 
dibattito culturale, un ricco e variegato mondo associativo, fonte di fermenti e valori di progresso.  
Investire sulla qualità della vita di una comunità non è una mera azione economica di bilancio ma piuttosto la 

progettualità alta di immaginare generazioni di cittadine e cittadini felici ed orgogliosi di vivere in una 

comunità rispondente al proprio progetto di felicità. 
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OBIETTIVI STRATEGICI: 

5.1 progettare lo sviluppo della comunità con partecipazione ed inclusione sociale e culturale 

5.2 politiche giovanili sport e tempo libero 

Azioni programmatiche: 

 Partecipazione ed inclusione sociale 

 Progettare e sviluppare la comunità con attività culturali 

 Creazione di un polo museale con aperture nei giorni festivi prefestivi e durante tutta la stagione 

estiva 

 Politiche giovanili sport e tempo libero 

Con il Piano della performance 2023/2025, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.189 del 

10/08/2023 di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025, 

successivamente modificato con deliberazione di G.C. n.299 del 29/12/2023, sono stati definiti gli obiettivi 

gestionali, come da seguente prospetto riepilogativo: 

Obiettivi 

strategici 

Il lavoro 

prima di 

tutto, a 

Bisceglie e 

con dignità 

Un ambiente 

sano per una 

migliore qualità 

di vita 

Garantire 

maggiore 

sicurezza ai 

cittadini 

Un Comune 

sano ed 

efficiente, al 

servizio dei 

cittadini 

Integrità e 

Trasparenza 

dell’Azione 

Amministrativ

a 

Cultura, 

socialità e 

cittadinanza 

Obiettivi 

gestionali 

17 11 6 31 2 18 
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3. RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

3.1  Obiettivi di mandato - obiettivi strategici - obiettivi gestionali 

 Nella relazione finanziaria sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio 2023-2025, approvata con 

deliberazione consiliare n.97 del 26.07.2023, il Comune di Bisceglie ha provveduto al monitoraggio 

intermedio sullo stato di attuazione dei programmi e degli obiettivi strategici, predisponendo altresì, in 

occasione della redazione della presente relazione, ad effettuare una verifica finale sullo stato di attuazione 

dei programmi e degli obiettivi strategici, a conclusione dell’anno 2023, che si allega alla presente relazione, 

sotto la lettera A, da valere quale referto del controllo strategico. 

 

 La citata relazione sullo stato di attuazione dei programmi, illustra per ogni obiettivo strategico le azioni 

strategiche nonché le attività condotte nel perseguimento degli obiettivi gestionali di riferimento. 

 

 Dai referti dei singoli dirigenti e dalla valorizzazione degli indicatori posti a corredo delle singole linee di 

attività, nelle quali si articolano gli obiettivi gestionali, è stato possibile ricavare le percentuali di 

raggiungimento di ogni singolo obiettivo gestionale. 

Dai dati raccolti nell’apposito software gestionale posto a presidio del ciclo della performance è stato, quindi, 

ricavato il report allegato B.  

3.2  Indici della gestione finanziaria 

Correlata alla analisi sul grado di raggiungimento degli obiettivi, è quella relativa alla gestione delle risorse 

economiche e finanziarie, sia in termini di risultato complessivo, sia di articolazione della spesa per centri di 

costo, sia di indici complessivi di bilancio che diano conto dell’equilibrio gestionale e del corretto impiego 

delle risorse. La gran parte dei dati di riferimento è ricavabile dalla relazione di accompagnamento al 

rendiconto della gestione 2023, approvato con deliberazione consiliare n.23 del 20/05/2024. Giova ai fini 

della presente relazione, partire dal quadro di chiusura del rendiconto 

ENTRATE ACCERTAMENTI 
INCASSI  

COMP.+RES. 
SPESE IMPEGNI 

PAGAMENTI 
COMP.+RES. 

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio  39.075.870,72    

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 2.796.732,78  

Disavanzo di 
amministrazione 0,00  

Fondo pluriennale 
vincolato di parte 
corrente 1.038.679,11     

Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale 6.526.263,50     

Titolo 1 - Entrate correnti 
di natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

36.340.061,56 28.705.683,97 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale 

vincolato di parte 

corrente (5) 

34.022.235,43 
 
 

1.896.690,83 

31.566.160,20 
 
 
 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

2.926.088,05 3.130.641,73 Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

10.903.966,22 10.540.557,42 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

4.572.627,71 5.316.953,23 Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale 
(5) 

7.464.523,64  

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

12.593.950,77 9.223.609,18 di cui Fondo 
pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da 
debito 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 0,00 0,00 
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riduzione di attività 
finanziarie 

incremento di attività 
finanziarie 

Totale entrate finali 56.432.728,09 46.376.888,11 Totale spese finali 54.287.416,12 42.106.717,62 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

 
500.000,00 

 
222.188,00 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti Fondo 
anticipazioni di liquidità 
(6) 

 
838.132,92 

838.132,92 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

 
0,00 

 
0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

 
0,00  

0,00 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite di 
giro 

 
5.169.737,28 

 
5.165.379,88 

Titolo 7 – Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

 
5.169.737,28 

5.144.517,23 

Totale entrate 
dell'esercizio 

62.102.465,37 51.764.455,99 Totale spese 
dell'esercizio 

60.295.286,32 48.089.367,77 

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

62.102.465,37 51.764.455,99 TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

52.892.869,91 44.752.348,72 

DISAVANZO DI 
COMPETENZA 0,00  

AVANZO DI 
COMPETENZA/ 
FONDO DI CASSA 

60.295.286,32 48.089.367,77 

TOTALE A PAREGGIO 72.464.140,76 90.840.326,71 TOTALE A PAREGGIO 72.464.140,76 90.840.326,71 

 
Dall’esame di tali dati è possibile ricavare le seguenti considerazioni di sintesi 

- sotto il profilo prettamente finanziario l’esercizio 2023 si è chiuso con un avanzo; 

- è stato rispettato il pareggio di bilancio, sono stati mantenuti gli equilibri finanziari e non vi sono 

situazioni di deficitarietà tali da determinare condizioni di dissesto o pre-dissesto;  

- la spesa corrente, sia pure in incremento, non registra valori crescenti di rigidità ed anzi diminuisce 

l’incidenza della spesa per il personale; 

- il livello di indebitamento si colloca ben al di sotto dei limiti di legge; 

- la situazione della liquidità in cassa si presenta positiva e con un buon indice di velocità di riscossione 

ed anche di spesa. 

Ulteriori elementi di analisi e riflessione possono essere ricavati dagli indici di bilancio, distinti in: 

 INDICI DI ENTRATA 

INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA 2021 2022 2023 

Autonomia finanziaria = 
  Titolo 1 + 3 entrata 

Titolo 1 + 2 + 3 entrata 
0,93 0,92 0,93 

 

INDICE DI AUTONOMIA IMPOSITIVA 2021 2021 2023 

Autonomia impositiva = 
    Titolo 1 entrata 

Titolo 1 + 2 + 3 entrata 
0,79 0,79 0,83 

 

INDICE DI PRESSIONE FINANZIARIA 2021 2022 2023 

Pressione finanziaria = 
Titolo 1 + 2 entrata 

Popolazione 
703,26 675,51 735,53 
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INDICE DI PRELIEVO TRIBUTARIO PRO CAPITE 2021 2022 2023 

Prelievo tributario pro capite = 
Titolo 1 Entrata 

Popolazione 
646,64 595,26 680,72 

 

INDICE DI AUTONOMIA TARIFFARIA PROPRIA 2021 2022 2023 

Autonomia tariffaria propria = 
Titolo 3 entrata 

Titolo 1 + 2 + 3 entrata 
0,14 0,13 0,10 

 

INDICE DI INTERVENTO ERARIALE PRO CAPITE 2021 2022 2023 

Intervento erariale pro capite = 
Trasferimenti statali 

(Titolo 2) 
Popolazione 

56,61 62,26 54,81 

 INDICI DI SPESA 

INDICE DI RIGIDITA' DELLA SPESA CORRENTE 2021 2022 2023 

Rigidità della spesa corrente = 
Personale + Interessi 

Titolo 1 Spesa 
0,16 0,24 0,21 

 

INDICE DI INCIDENZA DEGLI INTERESSI PASSIVI SULLE 
SPESE CORRENTI 

2021 2022 2023 

Incidenza II.PP. sulle spese 
correnti = 

Interessi passivi 
Titolo 1 spesa 

0,01 0,01 0,01 

 

INDICE DI INCIDENZA DELLE SPESE DEL PERSONALE 
SULLE SPESE CORRENTI 

2021 2022 2023 

Incidenza del personale sulle spese 
correnti = 

    Personale 
Titolo 1 spesa 

0,23 0,22 0,21 

 

INDICE DI SPESA MEDIA PER IL PERSONALE 2021 2022 2023 

Spesa media per il personale = 
  Spesa del personale 

N° dipendenti 
38.308,44 31.728,79 46.386,95 

 

INDICE DI COPERTURA DELLE SPESE CORRENTI CON 
TRASFERIMENTI 

2021 2022 2023 

Copertura spese correnti con 
trasferimenti = 

  Titolo 2 
entrata 

Titolo 1 spesa 
0,09 0,10 0,09 
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INDICE DI SPESA CORRENTE PRO CAPITE 2021 2022 2023 

Spesa corrente pro capite = 
Titolo 1 spesa 

N° abitanti 
635,15 627,85 637,30 

 

INDICE DI SPESA IN CONTO CAPITALE PRO CAPITE 2021 2022 2023 

Spesa in conto capitale pro 
capite = 

   Titolo 2 spesa 
N° abitanti 

88,44 119,02 204,25 

 

 INDICI DELLA GESTIONE RESIDUI  

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI ATTIVI 2021 2022 2023 

Incidenza residui attivi = Totale residui attivi 
Totale accertamenti di 

competenza 
0,48 0,57 0,29 

 

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI PASSIVI 2021 2022 2023 

Incidenza residui passivi = 
Totale residui passivi 

Totale impegni di competenza 
0,63 0,56 0,28 

 

 INDICI DELLA GESTIONE DI CASSA 

VELOCITA' DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PROPRIE 2021 2022 2023 

Velocità di riscossione = 
Riscossioni di competenza (Titolo 1 + 3) 

Accertamenti di competenza (Titolo 1 + 3) 
0,79 0,99 0,73 

 

VELOCITA' DI GESTIONE DELLA SPESA CORRENTE 2021 2022 2023 

Velocità di gestione spesa 
corrente = 

 Pagamenti di competenza (Tit. 1) 
Impegni di competenza (Tit. 1) 

0,72 0,91 0,66 

 

I SERVIZI EROGATI 
Ulteriori elementi di valutazione possono essere tratti da una lettura della spesa articolata per servizi. 

Questi ultimi rappresentano, infatti, il risultato elementare dell'intera attività amministrativa dell'ente. 
D'altra parte tra gli obiettivi principali da conseguire da parte dell'azienda-comune, vi è quello di erogare 
servizi alla collettività amministrata. L'ente locale, infatti, si pone come istituzione di rappresentanza degli 
interessi locali, come interprete dei bisogni oltre che gestore della maggior parte degli interventi di carattere 
finale anche quando programmati da altri soggetti o istituti territoriali di ordine superiore. 

 
I SERVIZI ISTITUZIONALI 
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I servizi istituzionali sono considerati obbligatori perché esplicitamente previsti dalla legge ed il loro 
costo è generalmente finanziato attingendo dalle risorse generiche a disposizione dell'ente, quali ad esempio 
i trasferimenti attribuiti dallo Stato o le entrate di carattere tributario. Tali servizi sono caratterizzati dal fatto 
che l'offerta non è funzione della domanda: ne consegue che la loro offerta da parte dell'ente deve 
comunque essere garantita, prescindendo da qualsiasi giudizio sulla economicità. All'interno di questa 
categoria vengono ad annoverarsi l'anagrafe, lo stato civile, la leva militare, la polizia locale, i servizi 
cimiteriali, la statistica, la nettezza urbana e più in generale tutte quelle attività molto spesso caratterizzate 
dall'assenza di remunerazione poste in essere in forza di una imposizione giuridica. Nella maggior parte dei 
casi si tratta di servizi forniti gratuitamente alla collettività, le cui risultanze - con riferimento al nostro ente - 
sono riportate nelle tabelle che seguono. In particolare la prima mette a confronto le entrate e le spese 
sostenute distintamente per ciascuno di essi definendone il risultato (differenza entrate spese) ed il relativo 
grado di copertura delle spese in percentuale. 

Servizi istituzionali - Bilancio 2023 
Entrate 

2023 
Spese 
2023 

Risultato 
2023 

Copertura 
in % 

Organi istituzionali 11.117,30 1.350.263,28 -1.339.145,98 0,82 

Amministrazione generale e elettorale 1.276.788,62 3.877.759,34 -2.600.970,72 32,93% 

Ufficio tecnico 179.137,80 474.835,82 -295.698,02 37,73% 

Anagrafe e stato civile 146.221,16 1.035.175,17 -888.954,01 14,13% 

Servizio statistico 43.814,75 0,00 43.814,75 0,00 

Giustizia 0,00 105.791,60 -105.791,60 0,00% 

Polizia locale 949.467,97 1.912.793,13 -963.325,16 49,64% 

Protezione civile 0,00 3.981,98 -3.981,98 0,00% 

Istruzione primaria e secondaria inferiore 392.835,59 3.978.925,93 -3.586.090,34 9,87% 

Servizi necroscopici e cimiteriali 277.090,61 430.054,19 -152.963,58 64,43% 

Fognatura e depurazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

Nettezza urbana 709.423,24 10.230.676,32 -9.521.253,08 6,93% 

Viabilità ed illuminazione pubblica 586.730,67 0,00 586.730,67 0,00 

Totale Servizi 4.572.627,71 23.400.256,76 -18.827.629,05 19,54% 

 

I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
I servizi a domanda individuale, anche se rivestono una notevole rilevanza sociale all'interno della 

comunità amministrata, non sono previsti obbligatoriamente da leggi. Essi sono caratterizzati dal fatto che 
vengono richiesti direttamente dai cittadini dietro pagamento di un prezzo (tariffa), spesso non pienamente 
remunerativo per l'ente ma comunque non inferiore ad una percentuale di copertura del relativo costo, così 
come previsto dalle vigenti norme sulla finanza locale. 

Tale scelta rappresenta un passaggio estremamente delicato per la gestione dell'ente in quanto 
l'adozione di tariffe contenute per il cittadino-utente (che comunque non possono essere inferiori alle 
percentuali di copertura previste dalla vigente normativa) determina una riduzione delle possibilità di spesa 
per l'ente stesso. Dovendosi, infatti, rispettare il generale principio di pareggio del bilancio, il costo del 
servizio, non coperto dalla contribuzione diretta dell'utenza, deve essere finanziato con altre risorse 
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dell'ente, riducendo in tal modo la possibilità di finanziare altri servizi o trasferimenti. L'incidenza sul bilancio 
delle spese per i Servizi a domanda individuale attivati nel nostro ente e le relative percentuali di copertura 
sono sintetizzate nella seguente tabella: 

Servizi a domanda individuale - Bilancio 
2023 

Entrate 
2023 

Spese 
2023 

Risultato 
2023 

Copertura 
in % 

Impianti sportivi 25.205,40 215.213,97 -190.008,57 11,71% 

Mense scolastiche 392.835,59 739.264,91 -346.429,32 53,14% 

Mercati e fiere attrezzate 37.850,50 73.385,25 -35.534,75 51,58% 

Totale Servizi 455.891,49 1.027.864,13 -571.972,64 44,35% 

 

L'analisi delle risultanze nel triennio 2021 - 2023 è evidenziata nella sottostante tabella: 

Servizi a domanda 
individuale 

Trend Entrate e Spese 

Entrate 
2021 

Spese 
2021 

Entrate 
2022 

Spese 
2022 

Entrate 
2023 

Spese 
2023 

Impianti sportivi 2.819,10 167.796,27 29.693,53 134.308,57 25.205,40 215.213,97 

Mense scolastiche 110.464,00 580.260,16 265.333,31 580.260,16 392.835,59 739.264,91 

Mercati e fiere attrezzate 65.947,00 190.711,30 248.459,53 34.690,90 37.850,50 73.385,25 

Totale Servizi 179.230,10 996.515,96 329.717,74 828.185,40 455.891,49 1.027.864,13 

 

I SERVIZI PRODUTTIVI 
I servizi produttivi sono caratterizzati da una spiccata rilevanza sotto il profilo economico ed industriale 

che attiene tanto alla caratteristica del servizio reso quanto alla forma di organizzazione necessaria per la 
loro erogazione: si tratta in buona sostanza di attività economiche relative alla distribuzione dell'acqua, del 
gas metano e dell'elettricità, alla gestione delle farmacie, dei trasporti pubblici e della centrale del latte. Per 
tali servizi, le vigenti norme prevedono il totale finanziamento da parte degli utenti che li richiedono e ne 
sostengono integralmente il costo attraverso la corresponsione delle tariffe. Generalmente tali servizi, anche 
in funzione della loro rilevanza economica e sociale, sono soggetti alla disciplina dei prezzi amministrati. Per 
effetto anche della graduale contrazione dei trasferimenti statali e della conseguente necessità di 
reperimento diretto di risorse da parte dell'ente, l'erogazione di servizi produttivi rappresenta una 
importante risorsa strategica per la gestione, cui attribuire la dovuta rilevanza in termini di assetto 
strutturale ed organizzativo. Nelle tabelle seguenti si riportano tutti i servizi produttivi previsti dalla 
normativa vigente. Per quelli attivati nel nostro ente sono previste le entrate, le spese e le percentuali di 
copertura del 2023 nonché i rispettivi andamenti triennali. 

Servizi produttivi - Bilancio 2023 
Entrate 

2023 
Spese 
2023 

Risultato 
2023 

Copertura 
in % 

Acquedotto 0,00 0,00 0,00 0,00 

Distribuzione gas 0,00 0,00 0,00 0,00 

Farmacie 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Centrale del latte 0,00 0,00 0,00 0,00 

Distribuzione energia elettrica 0,00 0,00 0,00 0,00 

Teleriscaldamento 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri servizi produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

L'analisi delle risultanze nel triennio 2021 - 2023 è, invece, evidenziata nella sottostante tabella: 

Servizi produttivi 
Trend Entrate e Spese 

Entrate 
2021 

Spese 
2021 

Entrate 
2022 

Spese 
2022 

Entrate 
2023 

Spese 
2023 

Acquedotto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Distribuzione gas 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Farmacie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Centrale del latte 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Distribuzione energia 
elettrica 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Teleriscaldamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri servizi produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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4. LA PROSPETTIVA INTERNA 

4.1 Piano delle azioni positive e pari opportunità 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, con il P.I.A.O., approvato con Delibera di Giunta Comunale 

n. 189 del 09/08/2023 si è provveduto ad approvare il piano delle azioni positive che ha previsto una serie di 

obiettivi e azioni orientati a con la finalità di assicurare “la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 

1. BENESSERE ORGANIZZATIVO E CONTRASTO DISCRIMINAZIONI 

Costituzione/rinnovo componenti del Comitato Unico di Garanzia e promozione a sostegno del proprio ruolo 

specifico: 

- Tutelare costantemente il personale avverso ogni forma di comportamento lesivo della dignità della 

persona. 

- Sviluppare politiche di educazione al rispetto delle differenze e di contrasto agli stereotipi, discriminazioni e 

violenza attraverso progetti di sensibilizzazione nei confronti dei dipendenti dell'Ente. 

- Vigilare affinché tutto il personale mantenga una condotta informata ai principi di correttezza che 

assicurino pari dignità di trattamento sul lavoro; 

- Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezioni, la presenza di almeno un terzo dei componenti di 

sesso femminile, salvo motivata e documentata impossibilità; 

- Richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza 

femminile nelle proposte di nomina. 

- Favorisce l'utilizzo, negli atti e nei documenti amministrativi, di un linguaggio che privilegi il ricorso a 

locuzioni e termini privi di connotazione riferita ad un solo genere; 

2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

- Definire forme di flessibilità oraria in presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di 

assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato. 

- Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di 

paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 

l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso 

la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune. 

- Adottare ulteriori iniziative per la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” (smart working) in forma 

ordinaria, attraverso il POLA (Piano organizzativo del lavoro agile, previsto nell’ordinamento giuridico dalla 

Legge di conversione del Decreto Rilancio n.77 del 17 Luglio 2020 e che costituisce parte integrante del Piano 

della Performance). 

3. FORMAZIONE 

- Garantire che i percorsi formativi siano, ove possibile, organizzati in orario di lavoro compatibili con gli orari 

dei lavoratori e delle lavoratrici part-time, dando importanza ai corsi organizzati internamente 

all’Amministrazione comunale e divulgando, possibilmente, l’attività formativa a tutto il personale 

interessato. 
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- Favorire i percorsi di formazione che garantiscano la presenza di supporti informatici e/o di personale di 

ausilio nei confronti di dipendenti con problemi sensoriali; 

- Predisporre riunioni di Ripartizione con ciascun Dirigente al fine di monitorare la situazione del personale e 

proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. 

- Attuare il Piano della formazione, prevedendo percorsi conformi ai principi relativi al contrasto delle 

discriminazioni e che risponda ai fabbisogni formativi conseguenti all'evoluzione del lavoro agile. 

4. POLITICHE DI RECLUTAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE 

- Nella redazione di bandi di concorso e/o selezione, monitorare che venga richiamato espressamente il 

rispetto della normativa in tema di pari opportunità e venga contemplato l’utilizzo sia del genere maschile 

che di quello femminile. 

- Vigilare che in dotazione organica non siano previsti posti che siano prerogativa di soli uomini o di sole 

donne. 

- Garantire che la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, tengano conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità, 

garantiscano altresì un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali e la conciliazione 

della vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

4.2 Politiche di incentivazione e premialità al personale 

Per l’anno 2023, si è provveduto, con determinazione dirigenziale n.1021 del 18/09/2023, a dare atto della 

costituzione del fondo per il salario accessorio del personale non dirigente, sottoscrivendo definitivamente, 

in data 19 dicembre 2023, tra la parte pubblica e la parte sindacale l’accordo sull’utilizzo delle risorse 

decentrate 2023, giusta determinazione dirigenziale n.1596 del 27.12.2023, come da seguente tabella:  
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Relativamente al personale dirigenziale, l’entità di risorse per il trattamento accessorio dei dirigenti di ruolo 

nell’anno 2023 è stata in linea con quello degli anni precedenti, come da seguente prospetto: 

 

 2020 2021 2022 2023 

Totale parte stabile dirigenziale 127.976,14 127.976,14 127.976,14 127.976,14 

Totale parte variabile dirigenziale 78.623,47 89.515,12 89.515,12 89.515,12 

TOTALE 206.599,61 217.491,26 217.491,26 217.491,26 

Decurtazione storicizzate - 25.331,62 - 25.331,62 - 25.331,62 - 25.331,62 

Totale Differenziale 181.267,99 192.159,64 192.159,64 192.159,64 

Media figure dirigenziali in servizio 4,5 4,5 5 5 

 

Tali risorse sono destinate per l’65% ai trattamenti di posizione e per il 35% a quelli di risultato. 

Il sistema di pesatura degli incarichi, unitamente a quello di valutazione delle prestazioni, determina una 

completa differenziazione dei trattamenti riconosciuti alle diverse figure dirigenziali.   
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5. LA PROSPETTIVA ESTERNA 

5.1  Qualità dei servizi & tempi dei procedimenti 

Come noto, il sistema dei controlli interni degli enti locali, declinato dall’articolo 147 del t.u.e.l., assume tra le 

proprie finalità quella di: 

“garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali 

esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni 

dell'ente.” 

Tale tipologia di controllo trova un proprio riferimento nel Regolamento dei controlli interni. 

I precedenti piani delle performance hanno sempre riportato una sezione dedicata ai servizi dell’ente: 

- In una primissima versione ci si limitava ad inglobare la rilevazione di dati riferita alla generalità 

dell’attività amministrativa, così come ricavati dal controllo di gestione; 

- Di seguito si è provveduto a selezionare le attività più importanti ed accanto ai dati quantitativi, ci si è 

sforzati di strutturare degli indicatori di qualità, nella prospettiva di creare una serie storica di riferimento. 

Alla data del 31.12.2021 sono stati oggetto di monitoraggio i seguenti servizi e procedimenti: 

SE
R

V
IZ

I 

SEGRETERIA GENERALE 
P

R
O

C
ED

IM
EN

TI
 

SEGRETERIA GENERALE 

- Gestione segnalazione illeciti, whistleblower 

- Gestione sito web, sezione Amministrazione 

Trasparente 

- Divulgazione lavori consiliari 
- Accesso civico generalizzato 

- Esercizio potere sostitutivo art. 2 comma 9 bis 

L.241/90 
- Gestione richieste accesso civico semplice 
- Gestione richieste accesso civico generalizzato 
- Organizzazione sedute Consiglio Comunale 
- Gestione fasi proposte e deliberazioni di Giunta 
Municipale 
- Reclamo/mediazione alla commissione tributaria 
provinciale per tributi locali 
- Gestire il controllo di regolarità amministrativa 

AMMINISTRATIVA E SERVIZI AL CITTADINO AMMINISTRATIVA E SERVIZI AL CITTADINO 

- Notifiche atti e provvedimenti 
- Protocollo 
- Gestione procedure di accesso agli impieghi 
- Rilascio carte di identità, certificazioni ed 

autenticazioni 
- Gestione adempimenti elettorali 
- Rimpatrio cittadini residenti all'estero 
- Iscrizione A.I.R.E 
- Formazione atti di nascita 
- Carta d'identità elettronica (CIE) 
- Ricerche storiche per rilascio certificati storici di 

residenza 

- Dichiarazioni di convivenza di fatto 

- Gestione giuridico-amministrativo-contabile del 
personale dipendente 
- Autentificazione di fotografia 

- Contrattualizzazione appalti 
di lavori, servizi e forniture 
- Notifica atti e provvedimenti 
- Gestione del rapporto di lavoro 
- Accesso all'impiego 
- Cambio residenza 
- Cambio abitazione 
- Rilascio certificazioni storiche anagrafiche 
- Separazioni e divorzi consensuali 

- Riconoscimento jure sanguinis 
- Trascrizione di atti di stato civile all'estero 
- Richiesta certificati storici di famiglia allo sportello 
- Pubblicazioni di matrimonio 
- Trascrizione atti di negoziazione assistita 

- Annotazioni in margine o in calce dei registri dello 
stato civile 

SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVI, CULTURA SPORT E 
TURISMO 

SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVI, CULTURA SPORT E 
TURISMO 

- Refezione scolastica 
- Erogazione prestazioni a sostegno del reddito 
- Benefici economici per la maternità e il nucleo 

- Esame rendicontazione ed erogazione contributo a 
sostegno manifestazioni ed eventi 
- Autorizzazione al funzionamento di strutture e 
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familiare (L.448/98 artt.65-66) 
- Servizio di trasporto scolastico per alunni 

diversamente abili presso le scuole di ogni ordine e 
grado 
- Contributo per l'abbattimento delle barriere 

architettoniche su immobili privati (L.13/89) 
- Servizio di trasporto scolastico per alunni 
diversamente abili presso le scuole di ogni ordine e 
grado 
- Benefici economici per la maternità (L.448/98) 

servizi socio assistenziali 
- Iscrizione albo regionale associazioni di volontariato 
- Contributi ordinari e straordinari di sostegno al 
reddito per nuclei familiari disagiati 
- Istanze contributi libri di testo 
- Ausili didattici per alunni diversamente abili 

FINANZIARIA FINANZIARIA 

- Accertamento e riscossione TARI 
- Economato e Provveditorato 
- Economato 
- Accertamento e riscossione IMU 

- Istanza di rateizzazione Tributi 
- Istanza di autotutela Tributi 
- Apposizione parere di regolarità contabile su 

determinazioni 
- Gare economali 

PIANIFICAZIONE PROGRAMMI E INFRASTRUTTURE PIANIFICAZIONE PROGRAMMI E INFRASTRUTTURE 

- Servizi di manutenzione del verde 
- Servizi di manutenzione immobili 
- Servizi Cimiteriali 
- Determinazione della somma necessaria al riscatto 

dei suoli concessi in diritto di superficie 
- Rilascio concessioni demaniali marittime 

- Rilascio della certificazione attinente la cancellazione 
dei vincoli convenzionali gravanti sugli alloggi edificati 
dalle cooperative edilizie in regime di diritto di 
proprietà, ai sensi della Legge 865/1971 

 - Rilascio titoli abilitativi espressi (Permessi di 
costruire) 
- Rilascio certificazioni (certificati urbanistici, d'uso, 
idoneità alloggiativa) 
- SCIA Agibilità 

- Rilascio autorizzazioni paesaggistiche 

- Riscatto suoli in diritto di superficie 

- Rilascio concessioni demaniali 
- Certificazione cancellazione vincoli convenzionali 

CORPO POLIZIA LOCALE CORPO POLIZIA LOCALE 

- Servizio contravvenzioni 
- Parcheggi a pagamento 
- Centrale operativa 
- Servizio contenzioso 
- Zona a Traffico Limitato 
- Volantinaggio su pubblica via 

- Autorizzazione trasporto funebre 

- Concessioni suolo pubblico per eventi e 
manifestazioni 
- Rilascio autorizzazioni parcheggio disabili 

- Richiesta copia rapporto incidente stradale 
- Comunicazione per decurtazione punti 
- ZTL 
- Volantinaggio 
- Pubblicità fonica 
- Rilascio autorizzazioni impianti pubblicitari 

- TSO 

AMBIENTE SUAP SUA TRASP.MOB.SOST. AMBIENTE SUAP SUA TRASP.MOB.SOST. 

- S.U.A.P. 
- Rilascio libretto utenti motori agricoli (U.M.A.) 
- Igiene urbana 
- Attribuzione numero di matricola per 
funzionamento ascensori 
- Rilascio autorizzazione per impianti pubblicitari 
- Tesserini venatori 

- SCIA per attività commerciali 
- Autorizzazioni suolo pubblico 
- Partecipazione a fiere e mercati: esercizio del 
commercio su aree pubbliche in occasione di 
ricorrenze, eventi o festività 
- Rilascio concessioni demaniali 
- Rilascio libretto utenti motori agricoli 
- Valutazione Ambientale Strategica 
- Segnalazioni pervenute per presenza rifiuti 
abbandonati 
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La rilevazione condotta ha portato alla elaborazione delle schede analitiche che si allegano alla presente 

relazione sotto la lettera C) per la qualità dei servizi e sotto la lettera D) per i tempi dei procedimenti. 

Relativamente ai servizi: i dati fotografano una situazione confortante e rispondente agli standard assunti; va 

tenuto conto, tuttavia, che tali standard sono frutto di una elaborazione da parte degli uffici interessati e non 

registrano ancora il punto di vista degli utenti, né in termini di adeguatezza e rispondenza degli stessi alle 

“aspettative”, né di in termini di terzietà di giudizio ed effettivo soddisfacimento dei bisogni. Trattasi del salto 

di qualità programmato per il 2025, in linea con l’evoluzione del quadro normativo, che dovrà condurre a 

realizzare verifiche di gradimento presso i cittadini, anche ai fini di una rielaborazione delle carte di qualità. 

Relativamente ai procedimenti: i dati rilevati a consuntivo restituiscono una situazione di sostanziale 

coerenza dei tempi effettivi con quelli massimi previsti. Ciò non esclude l’esigenza di intervenire su alcune 

criticità, favorendo la riduzione dei passaggi e la semplificazione degli adempimenti a carico dei cittadini. 

5.2 Gestioni associate e partecipazioni societarie 

 Partecipazioni societarie  

Il regime delle partecipazioni societarie degli enti locali è stato interessato da un profondo rinnovamento per 

effetto del decreto legislativo 19.08.2016 n.175, modificato ed integrato con decreto legislativo n.100\2017, 

costituente testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. Nell’esercizio della delega scaturente 

dall’articolo 18 della legge 124/2015, il citato testo unico costituisce il riferimento unitario per le 

partecipazioni societarie degli enti pubblici, assumendo come criteri guida quelli della riduzione del numero 

delle partecipazioni e della limitazione delle stesse a fattispecie nelle quali ciò corrisponda a canoni di 

pertinenza con le funzioni istituzionali dell’ente, adeguatezza con i servizi da gestire, economicità nell’utilizzo 

di risorse pubbliche. In sede di prima applicazione l’articolo 24 prevede una revisione straordinaria, 

effettuata con deliberazione di Consiglio Comunale n.154/2016. Una volta operata tale ricognizione 

straordinaria, le PP.AA. hanno l’obbligo, ai sensi dell’art.20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione 

periodica delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto 

per la loro razionalizzazione. Da non ultimo, il Comune di Bisceglie, con Deliberazione di Consiglio Comunale 

n.131 del 18/12/2023 ha provveduto alla ricognizione ordinaria alla data 31/12/2023. Tale piano ha ricevuto 

attuazione, come da seguente quadro di sintesi: 
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- Bisceglie Approdi spa: Con la delibera di Consiglio Comunale n.162 del 23/12/2022 l'Ente ha avviato le 

procedure per la modifica dell’assetto societario secondo lo schema dell’house providing. La volontà 

dell’Amministrazione Comunale è di valutare la convenienza di ampliare l’oggetto sociale dello statuto al fine 

di permettere lo svolgimento di servizi terzi d’interesse generale ulteriori rispetto alla gestione del porto 

turistico in base a quanto previsto dall’art. 2, c. 1, lett. h), del d.lgs 175/2015. 

- Consorzio per lo sviluppo dell’area conca barese scarl: procedura di alienazione ad evidenza pubblica in 

corso. 

- STU Centro Storico Bisceglie S.p.A.: procedura di liquidazione in corso. 

- STU Seminario s.p.A.: Interventi di razionalizzazione della società non avviati. Società di scopo urbanistico 

per cui sono in corso le attività di progetto urbanistico. 

- GAL Ponte Lama scarl: Costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 – gruppi di azione 

locale (art. 4, comma 6). Ottenuto finanziamento per attuazione piano sviluppo locale a valere sul POR 

2014/2020. 

La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 
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6. INTEGRITÀ E TRASPARENZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA   

6.1 Il piano di prevenzione della corruzione 

Il Comune di Bisceglie ha puntualmente assolto gli adempimenti in tema di prevenzione della corruzione, 

predisponendo ed aggiornando annualmente il proprio piano di prevenzione della corruzione ed assicurando, 

per il tramite del segretario generale, nella veste di responsabile per la prevenzione della corruzione, il 

monitoraggio della relativa attuazione ed applicazione delle misure specifiche da parte dei dirigenti. 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, con il P.I.A.O., approvato con Delibera di Giunta Comunale 

n. 189 del 09/08/2023 si è provveduto ad approvare il piano di prevenzione della corruzione 2023/2025 che, 

tra l’altro risulta: 

• Approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.189 del 09/08/2023; 

• Posto in consultazione pubblica, con avviso all’albo pretorio dal 20.01.2023 al 29.01.2023; 

• Pubblicato sul sito web – amministrazione trasparente – disposizioni generali- piano triennale di 

prevenzione della corruzione, in data 07.09.2023; 

Di seguito una sintesi in ordine al monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2023/2025: 

 Controlli successivi sulla regolarità amministrativa degli atti 

I controlli interni previsti dall'art. 147 e ss. del TUEL rappresentano una tra le più importanti misure di 

prevenzione previste dal Piano per rilevare il livello di qualità dei servizi e delle prestazioni dell'Ente. In 

particolare, i controlli successivi sugli atti, inerenti la regolarità amministrativa e contabile, costituiscono un 

prezioso strumento di esame delle fasi istruttorie degli atti ed un'occasione per rivedere - in un'ottica 

collaborazione con gli uffici - eventuali abitudini non corrette o irregolarità formali o sostanziali. 

Nel 2023 la misura è stata attuata sul 10% degli atti soggetti a controllo successivo di regolarità 

amministrativa, ai sensi dell’art.7 del vigente regolamento comunale sui Controlli interni, mediante 

estrazione casuale con utilizzo del sistema informatizzato “DA-TE + controlli” che consente, oltre alla 

estrazione del campione degli atti da sottoporre a controllo successivo di regolarità amministrativa, anche 

l’elaborazione di report relativi alle attività di controllo effettuate sia per i singoli atti, indicando le criticità 

rilevate per ciascun parametro di controllo individuato, sia l’elaborazione di report complessivi per ciascuna 

seduta di controllo.  

Tra le diverse forme di controllo interno previste per legge e regolamento comunale, assume rilievo il 

controllo successivo di regolarità amministrativa, condotto su un campione significativo di determinazioni ed 

atti dirigenziali diversi, sotto il coordinamento del segretario generale. Trattasi di un controllo collaborativo 

finalizzato all’autocorrezione, che assume a riferimento i seguenti ambiti di indagine: 

- regolarità e tempestività delle procedure amministrative seguite; 

- il rispetto del quadro normativo e regolamentare di riferimento; 

- la correttezza tecnico-giuridica dell’atto in termini di contenuti, di linguaggio e di adempimenti formali; 

- la coerenza con i target di imparzialità, trasparenza ed integrità, e gli eventuali margini di miglioramento 

e perfezionamento; 

- l’assolvimento degli specifici obblighi di accessibilità previsti dal piano della trasparenza; 

- il rispetto delle specifiche misure previste dal piano di prevenzione della corruzione, in relazione alla 

specifica tipologia di atto. 
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Inoltre, con disposizione prot. 56728 Del 24/10/2023 e successiva prot. 14024 del 29/02/2024 è stata 

costituita la struttura interna di controllo, ai sensi dell’art.5 del vigente regolamento sul sistema dei controlli 

interni, coordinata dal Segretario generale, a cui è demandata l’attività istruttoria di controllo degli atti 

amministrativi sorteggiati, con l’utilizzo del nuovo sistema di informatizzato di controllo degli atti 

amministrativi.  

Il controllo sugli atti prodotti nel 2023 ha avuto il seguente esito: 

Tipologia di atti Totale atti 
Percentuale estrazione 

(10%) 
Criticità rilevate 

Determinazioni dirigenziali 1649 172 Criticità di natura “formale” che non inficiano la 
legittimità dei provvedimenti 

Atti di liquidazione 1293 139 In alcuni casi tempo di emissione atto di liquidazione 
superiore a 30 giorni 

Determinazioni dirigenziali 
art.7 comma 2 vigente 
regolamento 

72 72 (100%) Errata classificazione, trattandosi perlopiù di atti privi 
di istruttore o determinazioni di affidamento diretto 

ex art.36 d.lgs.50/2016 catalogate come “procedure di 
gara con unico partecipante” 

Ordinanze dirigenziali 207 22 Nessuna criticità 

PdC/Autorizzazioni 
Paesaggistiche 

59 7 In alcuni casi, conclusione procedimento, per fattori 
esogeni, oltre termini di legge 

Contratti 47 5 Nessuna criticità 

Altri atti 21 3 Nessuna criticità 

totale atti 3348 421 (12,54%) Controlli 
applicabili 

(n.standard x 
ciascun atto 
esaminato) 

Opportunità di 
miglioramento 
(n.standard x 
ciascun atto 
esaminato) 

Standard non 
conformi 

(n.standard x 
ciascun atto 
esaminato) 

3473 335 16 

 

Relativamente al rapporto tra atti esaminati ed atti per i quali sono stati formulati rilievi, si evidenzia che i 

rilievi hanno riguardato la forma e la modalità di redazione dell’atto, non incidendo sulla regolarità dello 

stesso e non richiedendo, pertanto, ulteriori misure correttive, ma fornendo indicazioni per una corretta 

formulazione di atti medesimi nel futuro. In altre circostanze, attraverso i rilievi si è proposta una 

rimodulazione dell’atto o la predisposizione di provvedimenti correttivi dello stesso. 

Dicasi altrettanto sulla natura dei rilievi formulati su Permessi di Costruire/Autorizzazioni Paesaggistiche (atti 

di edilizia e LL.PP.), ordinanze o altri atti.  

Nel corso del 2023 è stato utilizzato il sistema informatizzato di controllo acquistato a fine anno 2022, che 

consente alla struttura di controllo di procedere più speditamente nel controllo successivo di regolarità 

amministrativa, oltre che nella elaborazione e produzione delle schede di controllo e dei report sintetici, che 

fino all’ultimo referto prodotto nell’anno 2022, era realizzato manualmente.  

Le statistiche prodotte dal sistema informatizzato per l’anno 2023 possono essere così sintetizzate: 

 

Totale atti estratti 349 

Determinazioni obbligatorie ex art.7 comma 2 

(non incluse nel campionamento) 

72 

Numero atti esaminati 421 

Controlli applicabili 3473 

Standard non conformi 16 

Opportunità di miglioramento (c.d. “criticità”) 335 
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Si evidenzia che i c.d. “controlli applicabili” e le criticità rilevate indicate come “opportunità di 

miglioramento” o “standard non conformi” afferiscono ai singoli parametri di controllo (da 5 a 9 parametri) 

individuati per ciascun atto controllato. 

 

 Trasparenza 

La trasparenza, intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni, ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Il controllo sociale concorre alla realizzazione di 

una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. 

In merito agli obblighi di trasparenza, discendenti dal decreto legislativo 33/2013 e ss.mm.ii. e tradotti nella 

specifica sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), ai fini del presente documento, si 

evidenzia che: 

 L’attuale struttura della sezione Amministrazione Trasparente del sito web del Comune di Bisceglie 

soddisfa i requisiti del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016; 

 Tutte le pagine e sottopagine previste dalla anzidetta strutturazione sono popolate con dati la cui 

percentuale in termini di completezza, attendibilità ed aggiornamento, si attesta su una percentuale 

media del 90%; 

 La generalità dei contenuti si presenta in formato tabellare aperto e facilmente esportabile e 

riutilizzabile; 

 Le principali tabelle, riferite a dati per i quali è previsto l’aggiornamento continuo (elenco incarichi - 

collaborazioni e consulenze, elenco contributi e benefici economici, elenco affidamenti di lavori – 

servizi e forniture) è generata con modalità automatizzate contestualmente alla generazione dei 

provvedimenti dai quali discendono. 

Nel 2023, come da rilevazioni effettuate dal Nucleo di Valutazione circa l'assolvimento degli obblighi relativi 

alla trasparenza e all'integrità, il Comune di Bisceglie ha pubblicato al 30/06/2023 il 72% della completezza 

dei contenuti previsti dalla normativa di riferimento, raggiungendo invece al 30/11/2023 la completezza 

dell’87% dei dati obbligatori, come da Deliberazione n.203/2023 per la rilevazione (si veda, in proposito,  

l’attestazione del Nucleo di Valutazione in data 10/12/2023 e griglia di rilevazione, entrambe pubblicate 

nell'apposita sezione del sito internet dell'Ente alla voce "Amministrazione Trasparente" Sezione "Controlli e 

Rilievi sull'Amministrazione"). 

Si evidenzia, inoltre che nel 2023 il sito istituzionale dell’Ente è stato visitato ben 154.259 volte (per una 

media di 423 visite giornaliere) e ha registrato un totale di 18.701 download. 

 Accesso civico 

L’ente è dotato di un Regolamento per l'accesso agli atti amministrativi e per l'accesso civico, adottato con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n.175 del 25.11.2019. Tale regolamento, con allegati fac-simile di 

richiesta di accesso, la normativa di riferimento ed i recapiti cui inoltrare le richieste di accesso, è stato 

pubblicato sul sito istituzionale alla voce "Statuto e regolamenti" oltre che nella sezione dedicata di 

Amministrazione Trasparente “Altri contenuti – Accesso Civico”. Nella stessa sezione è pubblicato il registro 

degli accessi. Nel corso del 2023 non è pervenuta alcuna istanza di accesso civico semplice, mentre sono 

pervenute n.8 richieste di accesso civico generalizzato che hanno riguardato la totalità delle Ripartizioni 

dell’Ente. 

 Rotazione 
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Come previsto dal Piano e considerando anche le dimensioni dell'Ente e le professionalità esistenti, nel 2023 

si sono susseguite n.3 rotazioni che hanno riguardato la Ripartizione Ambiente Sanità SUAP SUA PNRR 

Trasporti Viabilità e Mobilità Sostenibile e la Ripartizione Servizi Sociali ed Educativi Cultura Sport e Turismo, 

oltre alla rotazione di alcuni dipendenti, anche nell'ambito più vasto di una riorganizzazione generale degli 

uffici e servizi.  

 Formazione in tema di anticorruzione 

Come previsto dal Piano, nel corso del 2023 è stata erogata la formazione dedicata specificamente alla 

prevenzione della corruzione, con riferimento anche ai temi dell’etica e dell’integrità, ai contenuti del PTPC e 

del Codice di Comportamento ed al processo di gestione del rischio. Alla formazione, avvenuta in presenza, 

ha aderito circa il 40% del personale dipendente, prevalentemente di categoria D e a seguire C e categorie B, 

oltre ad alcuni amministratori. 

Ulteriori elementi di valutazione possono ricavarsi dal monitoraggio condotto dal R.p.C e riportati nella 

relazione annuale tempestivamente predisposta e ritualmente pubblicata nella sezione amministrazione 

trasparente del sito web dell’ente.  

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
(RPC) 

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO - Valutazione 
sintetica del livello effettivo di attuazione del 
PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, 
indicando i fattori che hanno favorito il buon 
funzionamento del sistema 

Nell'anno 2023 si è attuato il percorso PIAO con 
l'approvazione della programmazione per il triennio 
2023-2025. La parte sottosezione Rischi Corruttivi e 
Trasparenza costituisce l'erede della pianificazione in 
precedenza disposto comprendendone l'impianto e 
la completezza di tutti gli istituti di interesse e i 
necessari adeguamenti. La pianificazione prosegue 
sostanzialmente l'evoluzione e l'aggiornamento del 
sistema. Sono state poste in essere numerose 
attività: diffusione capillare dei contenuti del codice 
di comportamento, la partecipazione alla 
pianificazione in Amministrazione Trasparente, gli 
incontri formativi sulla trasparenza, dimostrano un 
miglioramento di approccio e un tasso di 
sensibilizzazione in aumento. 

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO - Qualora la 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il 
PTPCT sia stato attuato parzialmente, indicare le 
principali motivazioni dello scostamento tra le misure 
attuate e le misure previste dalla suddetta sezione 
del PIAO o dal PTPCT 

Gli strumenti aggiornati con la pianificazione 2023, 
rappresentati dalle varie tabelle allegate alla 
sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO 
2023-2025 ha consentito un miglioramento 
dell'approccio da parte dell'organizzazione. 
Certamente vi è la necessità di sviluppare 
ulteriormente l'attività di audit e controllo. Così 
come un rafforzamento delle risorse a disposizione 
della funzione trasparenza/ prevenzione della 
corruzione. 

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di 
impulso e coordinamento del RPCT rispetto 
all’attuazione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o del PTPCT, individuando i 
fattori che ne hanno supportato l’azione 

La fiducia da parte dell'Organizzazione di vertice, la 
conoscenza dell'organizzazione e del funzionamento 
delle attività dell'Amministrazione sono fattori 
determinanti. L'attività di impulso alla progressiva 
attuazione del piano da parte del RPCT/Segretario 
Generale è costante, l'attenzione all'evoluzione del 
quadro normativo ed interpretativo di riferimento 
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costituiscono punti di forza. 

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori 
che hanno ostacolato l’azione di impulso e 
coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o del 
PTPCT 

Talvolta dall'organizzazione non è percepita in modo 
corretto l'attività di impulso, indirizzo e 
coordinamento del RPCT, considerato, a volte, come 
colui che purtroppo richiede adempimenti ulteriori 
rispetto all'attività istituzionale già in carico. Ciò 
comporta a volte difficoltà ad ottenere riscontri utili 
per le attività proprie del RPCT. 

 

7.  CONSIDERAZIONI FINALI 

Le informazioni che precedono e che illustrano l’azione condotta ed i risultati conseguiti nell’esercizio 2023, 

devono intendersi integrate e specificate dagli ulteriori documenti di rendicontazione ed in primis dalla 

relazione sulla gestione approvata dalla giunta comunale ed allegata al rendiconto 2023, e dal referto del 

controllo di gestione.  

Il contesto economico e sociale attuale impone all’ente rigore ed attenzione nell’impiego dei fattori 

produttivi disponibili, perseguendo la massima economicità di gestione ed eliminando ogni possibile spreco.  

Purtroppo non si è ancora arrivati a superare logiche improntate alla quotidianità ed alle emergenze 

quotidiane, ma la prospettiva è di una programmazione più attenta ed oculata, e di una più consapevole   

strategia di azione. 

 Complessivamente l’individuazione di specifiche azioni migliorative per il successivo triennio 2024/2026 si 

possono riassumere in termini di: 

 Miglioramento della qualità degli obiettivi in termini di comprensibilità, rilevanza, misurabilità degli 

stessi e dei relativi effetti. 

 Introducendo doverose forme di verifica di gradimento presso gli utenti dei servizi erogati dall’Ente 

 Favorire l’utilizzo dei dati rendicontati nella elaborazione o rielaborazione dei programmi e degli 

obiettivi 

 Semplificazione del sistema di programmazione – monitoraggio e valutazione, facendo in modo che 

lo stesso non sia vissuto come appesantimento, ma come strumento per orientare il proprio lavoro a 

servizio della comunità locale. 

 

 


